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1) È ammissibile che il responsabile di unità venga contrattualizzato con assegno di ricerca anziché con 
contratto di ricercatore a tempo determinato (come invece si prevedeva nelle istruzioni ministeriali del bando 
Firb 2012 che, però, non sono state recepite nelle nuove istruzioni ministeriali)? 
È ammissibile. 
  
2) Se si possiede sia una specializzazione (conseguita prima del dottorato) che un dottorato, il titolo 
(specializzazione o dottorato) per partecipare alla linea starting o alla linea consolidator può essere scelto 
indifferentemente?  
Può essere scelto indifferentemente. 
 
3) È ammissibile la partecipazione di ricercatori a tempo determinato? Come si concilia ciò con la 
necessità che “Ciascuno dei progetti ammessi a finanziamento preveda anche contratti stipulati con i 
coordinatori di progetto (o i responsabili di unità)”? 
Assolutamente sì; in ogni caos al Miur interessa che il ricercatore possa dedicarsi al progetto, con 
qualunque tipo di contratto; se questo già c’è ed è su fondi “liberi”, tanto meglio, si penserà alla copertura 
del solo periodo temporale scoperto dal preesistente contratto. 
 
4) Ogni responsabile del progetto può prevedere un contratto per “chiamata diretta”. Si tratta di una 
opzione o di un obbligo per ogni unità del progetto?  
Ogni responsabile di unità deve avere un contratto che garantisca il Miur sul fatto che egli gestirà 
quell’unità. 
 
5) Qualora il progetto a cui partecipa venisse finanziato, un assegnista che partecipi come responsabile di 
unità operativa deve rinunciare al proprio contratto già in essere e stipularne uno triennale nuovo, oppure 
potrebbe tener fermo il contratto esistente, e stipularne uno relativo alle sole annualità in cui rimarrebbe 
scoperto contrattualmente? 
Difficile tenere fermo il vecchio contratto. Dovrebbe esserci coincidenza dell’oggetto del contratto. 
 
6)    La presentazione o la prosecuzione del progetto sarebbe compatibile, per il responsabile di unità o per il 
coordinatore di progetto, con la sua successiva assunzione a tempo indeterminato in una 

amministrazione pubblica?  
Si, purché l’altra amministrazione lo consenta, secondo le procedure e le norme di legge. 
 
7)     Per “esperienza almeno triennale di post-doc” (art. 4, comma V, lett. b) s’intende una qualunque 
esperienza contrattuale di ricerca scientifica successiva al dottorato, oppure ci si riferisce a contratti che, tra i 
requisiti soggettivi del contraente, presuppongono il possesso del dottorato?  
È sufficiente qualunque esperienza contrattuale di ricerca scientifica successiva al dottorato. 
 
8) È ammissibile chiedere di bandire un posto per ricercatore a tempo determinato nella voce A.2.2?  
Possibile, ma il costo del progetto salirebbe smisuratamente. 
 
9)  In caso di finanziamento sarà possibile rimodulare anche la voce relativa ai contratti “per chiamata 
diretta”?  
Certamente. 


